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Perez de Cudlar. a sinistra, con il nuovo presidente dell'Orni Samlr Shihabi 

Assemblea delle Nazioni Unite 
L/Onu tenta di liberarsi 
dalla tutela dei «Grandi » 
Pronta una bozza di riforma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. All'età di 46 
anni l'Onu diventa Analmen
te adulta e si prepara a (are a 
meno del proprio «manuale 
Cencelli» con cui negli anni 
della guerra fredda le mag
giori potenze si erano spartiti 
gli incarichi chiave nell'ese
cutivo. Un progetto di rifor
ma, abbozzato da 22 dei 
paesi membri, prevede una 
nuova gerarchia esecutiva 
che Affida maggiori poteri al 
segretario generale e intende 
por (ine alla •lottizzazione» 
con cui gli incarichi di mag
giore responsabilità nell'ese
cutivo venivano automatica
mente assegnati agli Stati 
Uniti, all'Urss e agli altri 
«Grandi». Sinora alcuni posti 
venivano assegnati in base al 
principio della «successione 
geografica». Ad esempio, I 
Caschi Blu delle forze di pace 
erano sempre stati per tacito 
accordo sotto il comando di 
un britannico e il sottosegre
tario per i lavori dell'Assem
blea era sempre stato un 
americano. -

La proposta che circola, e 
sulla quale ci sarebbe un 
consenso di massima, anche 
se Usa, Cina e Francia non 
l'hanno ancora accettata for
malmente, è che anziché 
una trentina o quarantina di 
funzionari che tanno capo 
direttamente al segretario ge
nerale (spesso nominati ad 
hoc su determinate questioni 
calde dal Grandi), si vada ad 
una nuova struttura «pirami
dale» articolata attorno a 
Quattro grandi dipartimenti, 

betti da altrettanti vice-se
gretari - che sì occupano ri
spettivamente degli affari po
litici, di quelli della sicurezza, 
delle questioni umanitarie e 
dei diritti umani - e una ven
tina di sotto-segretari. Per ot
tenere il consenso dei paesi 
del terzo mondo alla ristrut
turazione i Grandi avrebbero 
convenuto di «sacrificare» In 
parte la propria tutela e la 
propria vice in capitolo nella 
scelta. Anche se non si pre
vede ancora una soluzione 
alla più' generale - e da mol
ti ritenuta ormai anacronisti
ca - tutela esercitata sul Con
siglio di sicurezza da parte 
delle cinque grandi potenze 
vincitrici della Seconda 
Guerra mondiale: Usa, Urss, 
Francia,lnghilterra e Cina. 

La proposta si prevede ver
rà presentata al nuovo segre-
tano generale che l'assem
blea dovrà nominare su pro
posta del Consiglio di sicu
rezza al posto dell'uscente 

Perez de Cuellar. I cinque 
Grandi stanno discutendo 
una rosa di una ventina di 
candidati. I nomi che ricorro
no con più' frequenza sono 
quelli dell'alto commissario 
per i profughi, il principe Sa-
druddin Agna Khan e del mi
nistro degli Esteri egiziano 
Butros Ghali. E ieri l'assem
blea generale ha eletto come 
presidente (carica sostan
zialmente onorifica, ma con 
poteri di decisione sull'agen
da dei lavori) una terza per
sonalità islamica, l'amba
sciatore saudita Samir Shahi-
bi, che ha avuto 83 voti su 
150, con 47 voti andati ad 
uno dei candidati alienativi, 
il ministro degli Esteri della 
Papua-Nuova Guinea Mi
chael Somare e 20 voti all'al
tro, l'ambasciatore dello Ye
men Abdalla Saleh al-Ashtal. 
Ma c'è chi sostiene che II 
nuovo peso che l'Onu do
vrebbe assumere in un nuo
vo ordine mondiale privo or
mai dello strano equilibrio 
garantito per oltre un qua
rantennio dalla divisione del 
mondo tra Est e Ovest, richie
derebbe una personalità an
cora più' autorevole. In con
siderazione anche dei-nuovi 
enormi problemi la cui solu
zione potrebbe essere affida
ta all'Onu, a cominciare dal 
nodo della Jugoslavia e degli 
altri"conflitti emici in Europa. 
Ad un certo punto si erano 
fatti anche i nomi dell'ex pre
mier britannico Margaret Tat-
cher, dell'ex ministro degli 
Esteri sovetico Shevardnadze 
e addiritura quello di Gorba-
ciov, oltre a quelli di diversi 
possibili candidati europei, 
compreso quello dell'ex pre
sidente del consiglio italiano 
Craxi. 

Oltre ad eleggere un nuo
vo presidente in sostituzione 
del maltese Guido de Marco, 
ieri la 46esima Assemblea 
generale annuale dell'Orni 
ha amesso sette nuovi mem
bri: le neo-indipendenti re
pubbliche baltiche di Litua
nia, Estonia e Lettonia, le due 
Coree, Nord e Sud, la Micro-
nesia e le Isole Marshall. Le 
bandiere che sventolano da
vanti al palazzo di vetro sulla 
First avenue diventano cosi 
166. Come ogni anno l'as-

' semblea generale, che tradi
zionalmente concentra le 
proprie sessioni da settem
bre a dicembre, vedrà una 
parata, nonché una serie di 
incontri tra i massimi leaders 
mondiali. L'intervento di Bu
sh è atteso per lunedi. 

DSi.Ci. 

Gli avvocati cercano di smontare le accuse 
di «complotto ai danni dello Stato» 
«Le nostre leggi lo prevedono soltanto 
in caso di putsh pro-capitalista» 

Negata ogni intenzione di attentare 
all'integrità dell'Unione Sovietica 
Gorbaciov avverte: «Dovrà essere il tribunale 
a decidere sulle proprietà del Pcus» 

«È falso, noi non tradimmo PUrss» 
In vista del processo i golpisti si preparano alla difesa 
L'accusa di tradimento della patria non regge: gli im
putati del golpe di metà agosto non volevano certo 
attentare all'integrità territoriale del paese, né com
plottavano con l'imperialismo per instaurare il capi
talismo: questa è la linea di difesa che, sulla base del
l'attuale legislazione, terrà il collegio degli avvocati 
difensori di Janaev e compagni. Gorbaciov: «Sulle 
proprietà del Pcus dovrà decidere il tribunale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

Un processo politico, 
dunque, - si respira l'aria 
degli anni Trenta, dice addi
rittura qualcuno - alimenta
to dulia mancanza di infor
mazioni precise sull'inchie
sta, che vengono negate an
che agli avvocati. Intanto «i 
giornali parlano come se la 
conriarma fosse già stata 
emeiisa e i nostri difesi ven

gono indicati come crimina
li. Vogliamo che vengano 
prese in considerazione le 
prove, non i titoli dei quoti
diani, perchè questo non 
dev'essere un processo alle 
convinzioni politiche, ma a 
fatti concreti», dice l'avvoca
to di Lukianov, Gofstein. 
Qualcuno, in sala applaude, 
l'atmosfera si riscalda e sul 

pugno di difensori dei com
plottatoti di ' metà agosto 
piovono nugoli di domande, 
da parte della stampa sovie
tica e di quella straniera. L'o
biettivo delle «prima linea» di 
difesa, a questo punto, sem
bra evidente: smontare l'ac
cusa principale - quella di 
tradimento appunto - e ridi
mensionare fatti e responsa-

• I MOSCA. La sala della 
conferenza stampa, nella 
casa del giornalista, sul bou
levard Suvorovski), vicino al-
l'Arbat, è gremita sino all'in
verosimile: l'occasione lo ri
chiede, del resto, perchè il 
collegio degli avvocati difen
sori dei golpisti di agosto 
presenta la sua linea di dife
sa. Schierati dietro a un lun
go tavolo ci sono i difensori 
di sei dei 14 accusati di tradi
mento: l'ex premier Valentin 
Pavlov; l'ex capo dello staff 
presidenziale, Valeri] Boi-
din; l'ex capo del Kgb, Vladi
mir Kriuchkov; l'ex presi
dente del Soviet supremo, 
Anatolij Lukianov; il mare
sciallo Dmltri Jazov; e l'ex 
primo vice presidente del 
Kgb, Viktor Grushko. Quello 
che si sta montando è un 
processo politico, perchè 
l'accusa di tradimento della 

patria non regge, dicono su
bito i difensori. Secondo il 
codice sovietico, essa si con
figura quando si attenta alla 
integrità territoriale del pae
se, alla sua capacità di dife
sa o si tenta di rovesciare 
l'assetto statale. «Gli imputati 
volevano forse (are tutto 

3uesto7», ha detto uno dei 
ifensori, Kligman. «Cito dal 

manuale sulla legislazione 
processuale-penale», dice 
per dimostrare che in Urss 
per complotti contro lo stato 
si è sempre inteso tentativi di 
instaurare il capitalismo 
d'accordo con le forze del
l'imperialismo intemaziona
le. «Sulla base della legge, 
qualcuno mi deve ancora di
mostrare che gli arrestati vo
levano attentare alle capaci
tà difensive del paese o ro
vesciarne gli assetti sociali. 
Semmai è il contrano», in
calza l'avvocato. 

Riabilitazione 
per Solgenitsin 

•M MOSCA. Alexander Solgenitsin è stato 
completamente riabilitato in Urss. L'accusa 
di tradimento della patria, che gli aveva cau
sato l'arresto, l'espulsione dall'Unione So
vietica ed il ritiro della cittadinanza nel 1974, 
è stata ritirata. Lo ha annunciato ieri l'agen
zie Tass, informando che l'operazione è sta
ta condotta dal procuratore generale del
l'Ir», Nikolai Trubin. Dopo aver preso co
noscenza delle accuse portate contro lo 
scrittore nel 1974, Nikolai Trubin è arrivato 
alla conclusione che non c'è nessuna prova 
cho Alexander Solgenitsin abbia commesso 
un qualsiasi crimine, e tantomeno quello 
co/rispondente all'articolo 64 del codice pe
nale della Russia, il «tradimento della patria». 
Secondo la Tass. Trubin stesso si è premura
to di avvertire immediatamente Solgenitsin, 

che in questo momento si trova nel luogo 
del suo esilio a Cavendish, cittadina statuni
tense nello stato del Vermont. 

Lo scrittore, premio Nobel per la letteratu
ra nel 1972, ha oggi 72 anni, ed ha scritto 
opere quali «Una giornata di Ivan Denisovic» 
e «Arcipelago gulag». Solgenitsin aveva di
chiarato sabato scorso la sua Intenzione di 
tornare in Russia, ma aveva specificato che 
non l'avrebbe fatto sino a quando non sa
rebbero state annullate le accuse a suo cari
co. Egli aveva aggiunto che i cambiamenti 
avvenuti nelle ultime settimane in Urss ren
devano più probabile un suo ritomo in pa
tria, «lo l'ho già detto diverse volte e lo ripeto, 
ritornerò in Russia», aveva detto Solgenitsin 
specificando di non voler assolutamente 
passare tutta la sua vita negli Usa. 

bilità. Una linea intelligente. 
L'avvocato dell'imputi ito 
principale, il vice presidente 
Ghennadi Janaev. Abdullah 
Khamzaev - ieri non c'era, 
ma è stato intervistato dal 
settimanale «Kultura» - ha 
spiegato bene questa strate
gia difensiva: in-violazione 
della legge, Janaev si è ap
propriato delle funzioni del 
presidente dell'Urss. È diffi
cile negarlo, ha prevaricato i 
poteri concessigli dal Con
gresso del popolo. Masi può 
definire questo tradimento 
della patria? «Non mi pare, 
piuttosto va qualificalo co
me abuso di potere». 

La difesa chiederà inoltre 
che Gorbaciov venga rico
nosciuto «parte lesa», dun
que non più testimone im
parziale degli avvenimenti, 
ma soggetto interessato, 
parte integrante del proces
so. È ovviamente un'altra 
mossa intelligente, insieme 
alla denuncia del clima di 
discriminazione e di illegali
tà nei confronti di avvocati e 
imputati. «Chiederemo un 
processo a porte aperte», di
cono gli avvocati. I lempi? 
Secondo la procura il «gran
de spettacolo» non avverrà 
prima di due-tre mesi. Unto 
è il tempo fiecessario per 
condurre a compimento 
l'inchiesta. Per il momento è 

Resta il dissenso con Shamir sul rinvio del credito 

Baker a Israele e ai palestinesi: 
ecco le «garanzie» per il negoziato 
Passi avanti, sia con gli israeliani che con i palestine
si, per la conferenza di pace sul Medio Oriente, dis
senso sulla questione delle colonie nei territori oc
cupati, ancora irrisolto il contenzioso sul rinvio del 
credito di 10 miliardi di dollari; questo in sintesi il ri
sultato dei colloqui di Baker in Israele. Feisal Hussei-
ni vola a Londra per riferire all'Olp. Baker ieri al Cai
ro, oggi a Damasco e domani ad Amman. 

(MANCARLO LANNUTTI 

• i «Esiste una possibilità 
concreta di vedere gli arabi, gli 
Stati arabi, sedersi faccia a fac
cia per trattative dirette con 
Israele»: cosi Baker ha sintetiz
zato i risultati dei suoi colloqui 
di lunedi e di ieri mattina a Ge
rusalemme; colloqui che ha 
definito «buoni» e nel corso dei 
quali ritiene dì aver «consegui
to progressi», almeno per quel 
che riguarda il processo di pa
ce e dunque la convocazione, 
in tempi relativamente brevi, 
della conferenza di pace (al 
Cairo l'esponente palestinese 
Abu Mazen, dell'esecutivo del-
l'Olp, ha detto di ritenere che 
la conferenza si riunirà nella 
seconda metà di ottobre). Nul

la di fatto invece per la questio
ne del rinvio del credito di 10 
miliardi di dollari, che ha reso 
burrascosi i rapporti fra Usa e 
Israele: su questo tema, ha det
to Baker, «abbiamo fatto al go
verno israeliano alcune propo
ste e ne abbiamo ricevute al
tre» e le discussioni continue
ranno nei prossimi giorni. E' 
stata comunque espressa da 
ambo le parti la volontà di «ri
cucire lo strappo». Una solu
zione sarà forse trovata nell'ac
cettazione israeliana del rinvio 
di 4 mesi in cambio dell'assi
curazione che a gennaio il cre
dito andrà rapidamente in por
to prescindendo dagli sviluppi 

de) negoziato di pace. 
Sulle prospettive del proces

so di pace, l'asso nella manica 
di Biker è rappresentato da 
due distinte «lettere di garan
zia» n lasciate da un lato al go
verno israeliano e dall'altro ai 
palestinesi: due documenti pa
ralleli e al tempo stijsso in certi 
punti contrastanti) o quanto 
meno diffórmi; ma_quel che 
conta, |>cr Baker, è portare i 
contendenti a sedersi al tavolo 
negoziale, il resto verrà dopo. 
Gli israeliani si sono mostrati 
nel complesso soddisfatti delle 
assicurazioni ricevute; ma an
che I palestinesi 'hanno giudi
cato positivamente l'incontro 
con il segretario di Stato, ed è 
significativo che ieri mattina 
Feisal Husscini, annullando 
una già prevista conferenza 
stampa, sia partito precipitosa
mente per Londra, evidente
mente allo scopo di sottoporre 
ad emissari del l'Olp II testo del 
documento. 

Secondo Indiscrezioni di 
fonti vicine ad Husseini, nel te
sto consegnato ai palestinesi 
(ed anzi messo a punto con il 
loro concorso dal collaborato-

Una ricerca rivela che negli anni 80 c'è stato un boom del fenomeno 

Poveri, malati e abbandonati dai familiari 
Aumentano i suicidi tra gli anziani in Usa 
A chi è vecchio e povero in America non resta che 
spararsi. Uno studio appena pubblicato rivela che 
negli anni 80 i suicidi tra le anziane nere sono au
mentati del 71%, quelli tra i maschi neri del 42%, 
quelli tra l'insieme degli ultra-sessantacinquenni del 
21%. Sono tra 100 e 200.000 i vecchi che ogni anno 
vengono semplicemente abbandonati dalle fami
glie e scaricati nei pronto soccorso degli ospedali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND aiNZBKRO 

• I NEW YORK. L'altro giorno 
un vecchio mi è morto sotto i 
gradini di casa. Aveva passato 
restate addossato al muro, 
spesso addormentandosi sulla 
propria urina. Come tanti, era 
stato mandato via di casa per
chè ormai era un peso per i 
suoi. Talvolta si limitano a 
chiamare l'ambulanza e gli 
danno solo il numero della 
•social security», quella che dà 
diritto all'assistenza gratuita 
per i poverissimi, nemmeno il 
nome. «Sono cinque-sei anni 

che succede, ma negli ultimi 
due anni è peggiorato», ci spie
gano alla guardia medica del 
vicino ospedale St.Vincenl. I 
più si riesce a collocarli negli 
ospizi, altri alla prigione del ri
covero preferiscono la libertà 
del marciapiede. Gli anziani 
«scaricati» come immondizia 
nei pronto soccorso sono or
mai da 100 a 200.000 all'anno, 
stima l'ex presidente dell'Ame-
rlcan College of Emergency 
Physicians Robert Anzlngcr. 

Statisticamente gli anziani 

sono il gruppo sociale insieme 
in maggiore crescita e In mag
giore abbandono. Secondo Te 
proiezioni ufficiali, il numero 
dei vecchi che negli Stali Uniti 
abbisognano di assistenza dai 
7 milioni attuali balzerà a 19-
20 milioni da qui al 2040. Una 
volta avevano una famiglia che 
si prendeva cura di loro. Ora 
sono costretti ad arrangiarsi. 

Se non li uccide la tuberco
losi, la sporcizia nella calura o 
l'inverno, non gli resta che spa
rarsi. Un'Indagine pubblicata 
sul numero di questo mese 
dell'«American Journal ol Pu
blic Health» rivela che negli an
ni '80 - quelli in cui c'è stato 
l'accumularsi dell'abbandono 
reaganiano dell'assistenza so
ciale e un incremento nell'età 
della popolazione Usa - 6 
scoppiato un vero e proprio 
boom dei suicidi tra gli anzia
ni. Si parla tanto dell'incre
mento dei suicidi giovanili, ma 
i tassi del suicidio tra gli anzia
ni sono di molto supenori. 

Tra il 1980 e il 1986, secon
do questo studio, si sono uccisi 
37.000 americani ultra-sessan-
tacinquenni. Con un incre
mento impressionante rispetto 
agli anni '70:21% in più. Ma se 
si va distinguere, l'incremento 
diventa spaventoso per i più 
poveri. Ad esempio i suicidi tra 
i vecchi nen nel 1986 erano 
aumentati del 45%. Tra le vec
chie nere, che occupano il gra
dino più basso nella scala so
ciale Usa, addiritura del 71%.-E 
la tendenza è continuata nella 
stessa direzione, anzi si 6 ulte
riormente accentuata negli an
ni '90. Depressi, vedovi e divor
ziati sono i più colpiti. Il meto
do più diffuso per amazzarsi 
sono le anni da fuoco, si spa
rano 11 73% dei suicidi maschi, 
il 29% delle donne. 

Uno degli autori dello stu
dio, il dottor Richard Sattin del 
Center for Disease Control di 
Atlanta, dice che la loro ricer
ca non dà una risposta chiara 

sul perché i vecchi si ammaz
zano in America. «Tutto quel 
che possiamo dire è che c'è 
una tendenza ascendente. 
Delle ragione non siamo sicun. 
Ma è probabile che alla radice 
ci siano l'isolamento sociale e 
il fatto che chi è affetto da ma
lattie croniche vive più a lun
go», elice. La dimensione del 
fenomeno sorprende persino 
gli specialisti. «SI mi aspettavo 
un anniento, ma non di questa 
dimensione. Si tratta di un in
cremento rapidissimo in un 
peric«lo di tempo abbastanza-
limit.ito». dice il dottor Dan 
Blazoi che studia proprio il te
ma degi suicidi tra-gli anziani 
presi.o il centro medico della 
Duke University. «1 vecchio so
no sol... quando la salute co
mincia a mancare sono terro-
nzzati. non sanno a chi rivol
gersi . », dice il dottor Jack Ke-
vorkian, noto per essere l'in
ventore di una «macchina per 
il suicidio» che gli aveva procu
ralo guai giudiziari. 

ri di Baker, dopo che questi si 
era trattenuto con la delega
zione del territori per ben tre 
ore e 40 minuti) si garantisce 
che per gli Usa Cisgiordania e 
Gaza sono territori occupati; 
che la base del negoziato sa
ranno le risoluzioni 242 e 338 
dell'Onu e il principio «territori 
in cambio della pace»; che lo 
status di Gerusalemme-est sarà 
discusso in una fase successiva 
del negoziato, ma se ne farà al
meno cenno anche nella pri
ma fase; che gli Usa sostengo
no il diritto dei palestinesi al
l'autodeterminazione; che le 
colonie israeliane nei territori 
occupati «sono illegali»; che in
fine 1 palestinesi hanno diritto 
di nominare i loro rappresen
tanti al negoziato (anche se 
sono implicitamente esortati a 
non scegliere nomi «sgraditi» a 
Israele). 

Agli israeliani invece - sem
pre secondo indiscrezioni - il 
documento di Baker assicura 
che non saranno costretti a se
dere al tavolo del negoziato 
con palestinesi a loro sgraditi 
(cioè dell'Olp o di Gerusalem
me-est); che la trattativa si 
svolgerà in due fasi, la prima 

Stati Uniti 
Se stai bene 
guadagni 
molto di più 
tm WASHINGTON A Manhat
tan c'è un'azienda che paga di 
più gli impiegati che fanno le 
scale. A Dallas un dollaro al 
giorno ricompensa I dipen
denti che hanno un buon tasso 
di colesterolo. Di fronte ai ver
tiginosi costi dell'assistenza sa
nitaria, negli Usa un numero 
sempre maggiore di società 
sono pronte a concedere ogni 
sorta di incentivi ai dipendenti 
che dimostrano buona volontà 
nel tenersi in forma. 

Pilota della nuova tendenza, 
la Ateo properties and manaa-
meni, una immobiliare della 
«grande mela»: garantisce ai 
suoi uomini 500 dollan l'anno 
purché rinuncino all' ascenso
re e si sobbarchino tutti I giorni 
16 piani a piedi. Premiati an
che quelli che perdono peso 
20 dollari per ogni chilo in me
no, che salgono a 200 se a di
magrire è un dirigente. Ancora 
meglio smettere di fumare, 
l'ultima sigaretta vale 500 dol
lan in più in busta paga. 

James Baker durante l'Incontro con il ministro degH Esteri egiziano Amr M russa 

per definire i termini dell'auto
governo nei territori e la secon
da, nell'arco di tre anni, per 
definire lo status finale dei ter
ritori stessi; che gli Usa sono 
contrari alla creazione di uno 
Stato palestinese, ma anche al
la prosecuzione dell'occupa
zione israeliana in Cisgiorda
nia e a Gaza; che gli Usa sono 
contrari alla «divisione» di Ge
rusalemme (pur rinviando al 
negoziato la discussione sul 
suo status e pur non avendo 
mai riconosciuto l'annessione 
israeliana del settore arabo); 
che l'Urss ha garantito la ripre
sa dei rapporti con Israele pri
ma della conferenza. 

L'Olp darà il suo giudizio 
nella seduta del Consiglio na
zionale palestinese che si terrà 
da lunedi prossimo ad Algeri 
(e prima di allora Araf il rice
verà a Tunisi il vice-minî .tro 
degli Esteri sovietico Eelono-
gov, co-sponsor della confe
renza); agli Stati arabi diretta
mente interessati sta riferendo 
Baker, che ieri al Cairo ha visto 
il ministro degli Esten Anr Mu
sa ed è stato ricevuto dal presi
dente Mubarak per recarsi poi 
oggi a Damasco e dorranl ad 
Amman. AI segretario eli Stato 
gli egiziani hanno ribadito che 
non potrà esserci negoyiatti se 
continueranno gli insediamen
ti nei territori occupati. 

impossibile stabilire quando 
il processo avrà inizio, ha 
detto ieri sera il procuratore 
Stepankov. L'inchiesta è 
condotta da 97 giudici istrut
tori, di cui 53 della procura 
dell'Urss (23 di questi rap
presentano la procura mili
tare), 12 rappresentano la 
procura della Russia, 15 le 
regioni della Russia e gli altri 
17 le procure di Ucraina, 
Bielorussia e dell'Uzbeki
stan. 

Ieri ha parlato anche Mi-
khail Gorbaciov, nel corso di 
un incontro con i direttori 
dei mass media. Fra le altre 
cose, si è soffermato sullo 
scottante tema delle pro
prietà del Pcus. Ormai da 
vent'anni il Pcus era un'a
zienda autofinanziata - ha 
detto l'ex segretario genera
le - dunque tutte le entrate 
erano legali. Sui suoi conti 
c'erano 4-5 miliardi di rubli, 
ma sulle finanze del partito 
bisogna comunque condur
re un'indagine. La questione 
del futuro della proprietà del 
partito dovrà essere portata 
in tribunale. Su decisione di 
quest'ultimo potranno pas
sare allo stato. Se invece ap
pariranno eredi legali del 
Pcus, cioè si formerà un 
nuovo partito, la questione 
dovrà rsolversi secondo la 
legge, ha detto Gorbaciov. 

Svezia 
ABildt 
l'incarico 
di governo 
••STOCCOLMA Cambio del
ia guardia alla guida della Sve
zia. Il presidentedel parlamen
to svedese Thage Peterson ha 
incaricato il leader del partito 
moderato, Cari Bildt di formare 
il nuovo governo. L'incanco al 
capo del più grande partito 
dello schieramento conserva
tore era scontato dopo la scon
fitta riportata alle elezioni della 
scorsa domenica dai socialde
mocratici dell'ex primo mini
stro Ingvar Carlsson, che han
no perso 18 dei 156 seggi su 
cui potevano contare nella 
passata legislatura. Bildt ha ora 
due settimane per portare a 
termine le consultazioni per la 
formazione del nuovo esecuti
vo. 
Un' impresa che si preannun
cia tutt altro che agevole. Alla 
sconfitta dei socialdemocratici 
non è corrisposta, infatti, una 
schiacciante vittona delle forze 
di centro-destra. Decisivo i"Sv/ 
della bilancia è Nuova Demo
crazia, che con ì suoi 25 seggi 
conquistati è il partito vincente 
di questa tornata elettorale. Ma 
I dirigenti liberali e cnstiano 
democratici hanno già annun
ciato di non voler entrare in un 
governo sostenuto da «una for
za populista come Nuova De
mocrazia». 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRE 1987-1994 A TASSO 

VARrABILE 3* EMISSIONE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 
(ABI 16440) 

L'ottava semestralità di interessi relativa al perìodo 1° aprile/30 settembre 1991 
- fissata nella misura del 7,15% - verta messe in pagamento dal 1° ottobre 1991 
in ragione di L. 357.500 al tordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomina
li L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 8. 
Si rende noto che il tasso di interesse della codola n. 9, relativa al semestre 
1 ° ottobre 1991/31 marzo 1992 ed esigibile dal 1 ° aprile 1992, è risultato determinato, 
a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6,70% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 

(ABI 17066) 
La settima semestralità di interessi relativa al periodo 1° aorlle/30 settembre 1991 
- fissata nella misura del 6,95% - verrà messa in pagamento dal 1° ottobre 1991 
in ragione di L. 347.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 7. 
Si rende noto che il tasso di Interesse della codola n. 8, relativa al semestre 
1 ° ottobre 1991/31 marzo 1992 ed esigibile dal 1 » aprile 1992, è risultato determinato, 
a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura del 6,50% lordo. 
Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


